INTERVENTI DI RECUPERO ESTIVO
DISCIPLINA: ITALIANO

CLASSI III e IV B ITIS

PROF.SSA  AMALIA CHIAPPETTA  

LA SCRITTURA

Parafrasi:

Parafrasare significa riscrivere un testo cambiandone la veste linguistica, ma conservandone il contenuto informativo. I casi tipici di parafrasi comportano il passaggio da un registro letterario o tecnico a un registro medio, oppure da un registro poetico a un registro prosastico. Per parafrasare un testo bisogna compiere un lavoro che coinvolge il livello morfologico,lessicale,sintattico e retorico della lingua.

Livello morfologico: intervenire sul testo modificando le forme antiquate ed eliminando troncamenti, elisioni e altri artifici tipici del registro poetico o letterario della lingua.

Livello lessicale: sostituire i termini disusati con altri di uso comune, prendendo in considerazione l’aspetto semantico delle parole, che spesso mutano significato nel corso del tempo.

Livello sintattico: intervenire per semplificare il più possibile la struttura delle frasi, da un lato ricostituendo l’ordine naturale ( soggetto, predicato, complementi ), collocando gli aggettivi dopo i sostantivi ecc., dall’altro spezzare i periodi troppo lunghi e complessi , inserendo segni di punteggiatura.

Livello retorico:Chiarire con la massima precisione il significato del testo, laddove esso si presti a qualche ambiguità.

ESERCIZI

1) Osserva la parafrasi del seguente frammento in versi del Petrarca, indicando nella tabella gli interventi effettuati.

Solo e pensoso i più deserti campi                                Passeggio solo e pensieroso nelle zone

vo misurando a passi tardi e lenti                                più deserte della campagna e cerco con

e gli occhi porto per fuggire intenti                               gli occhi i segni della presenza umana per

ove vestigio uman l’arena stampi.                               allontanarmene.

	Interventi lessicali                           Interventi sintattici                      Altri interventi

	

	

	

	

	

	


2) Fai la parafrasi del seguente frammento di Vincenzo Monti ( trad. da Iliade ), indicando nella tabella gli interventi che hai effettuato.

Cantami, o Diva, del Pelide Achille

L’ira funesta, che infiniti addusse

Lutti agli Achei, molte anzitempo all’Orco

Generose travolse alme d’eroi,

e di cani e d’augelli orrido pasto

lor salme abbandonò ( così di Giove

l’alto consiglio s’adempìa ), da quando

primamente disgiunse aspra contesa

il re de’ prodi Atride e il divo Achille.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

	Interventi lessicali                              Interventi sintattici                                Altri interventi

	

	

	

	

	

	

	


SOLO PER LA CLASSE IV
Leggi e parafrasa il seguente brano di Leopardi tratto dalle  Operette  morali, modernizzando il lessico e la sintassi.

Narrasi che tutti gli uomini che da principio popolarono la terra, fossero creati per ogni dove a un medesimo tempo, e tutti bambini, e fossero nutricati dalle api, dalle capre e dalle colombe nel modo che i poeti favoleggiarono dell’educazione di Giove. E che la terra fosse molto più piccola che ora non è,quasi tutti i paesi piani, il cielo senza stelle, non fosse creato il mare, e apparisse nel mondo molto minore varietà e magnificenza che oggi non vi si scopre. Ma nondimeno gli uomini compiacendosi insaziabilmente di riguardare e di considerare il cielo e la terra, meravigliandosene sopra modo e riputando l’uno e l’altra bellissimi e, non che vasti, ma infiniti, così di grandezza come di maestà e di leggiadria; pascendosi oltre a ciò di lietissime speranze, e traendo da ciascun sentimento della loro vita incredibili diletti, crescevano con molto contento, e con poco meno che opinione di felicità.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Il riassunto e la sintesi:

Il riassunto e la sintesi permettono di mettere in luce gli elementi essenziali di un testo, trascurando quelli secondari.

Riassumere significa ridurre la vicenda narrata ai suoi elementi fondamentali, eliminando tutto ciò che è accessorio o di scarsa importanza.

Sintetizzare significa riconoscere, all’interno del testo, ciò che è accessorio o inessenziale, riformulando il nucleo fondamentale del discorso in maniera più breve.
ESERCIZI 
Scrivi  un riassunto e una sintesi del seguente brano, tratto da Metello di Vasco Pratolini.
Quel mattino,Cesare e la bell’ Idina erano partiti senza salutare. Ersilia aveva aperto per caso l’uscio sulle scale e li aveva visti scendere: lei avanti, col vestito lilla e l’ombrellino; lui dietro, carico di valige: “ Buon viaggio,buone sabbiature!” “ Grazie” rispose Cesare,e aveva aggiunto, ma senza ironia, non ne era capace, evidentemente si era impappinato: “ Anche a lei Ersilia, anche a suo marito”. “ Chissà cosa ti ha dato a bere” ella pensò.” Poveruomo.” Ida, la bella Idina, lasciandosi cadere sugli strapuntini della carrozza di piazza:”Uffa!” sembrò esclamare, mentre sorrideva alla Celeste che le batteva le mani dal suo davanzale.” Intanto sono bastati due ceffoni per spedirti da Pancaldi” pensò Ersilia. “ Quando sarai di ritorno,vedremo.”
Nel pomeriggio, consegnato il lavoro alla vedova Roini, ella aveva potuto dare un acconto al fornaio e preparare la cena. Era poi andata di là d’Arno dalla madre e si era ripreso il bambino. Aveva suonato il campanello di Annita, l’amica non c’era. C’era quella parente che gli badava i ragazzi. “ Non lo sa che a quest’ora Annita si trova in Manifattura?” Dunque, se perfino le sigaraje lavorano, lo sciopero generale era fallito. Nessuno, in San Frediano, sapeva nulla di preciso. Qua e là, sui muri, c’erano i manifesti di cui le aveva parlato Metello: sembravano vecchi di mesi. Il traffico, nel centro della città e nei rioni, era normale. Tanta calma quanto faceva caldo e si sudava. In piazza Santa Croce la gola, più che la sete, la costrinse a fermarsi dall’acquajolo. Ora le restavano tre centesimi, il seme.
Metello era già in casa, seduto al tavolo di cucina, stanco, abbattuto. Se lei fosse stata sola, non si sarebbe alzato; ma Libero ch’essa teneva in collo e gli porgeva le manine, lo decise. Aveva uno sguardo cupo che metteva timore e che nemmeno la presenza del bambino riuscì a schiarire.  I suoi occhi non erano arrossati, tuttavia sembrava avesse pianto fino a un momento prima.

“ Sei tornato per tempo” ella disse: “ Ti aspettavo all’ora di cena. Ho fatto il minestrone prima di uscire, so che ti piace riposato.”

E c’era la soprassata,il vino, cinque o sei ciliege: Nella tasca del grembiule,ella nascondeva mezzo toscano: una sorpresa su cui Metello aveva finito per contare.

“ Dopo” egli disse: “ Ora mi fermo pochi minuti: Son voluto passare siccome temevo tu stessi in pensiero.” Le raccontò, in modo concitato, quanto era accaduto: dal suo arrivo all’appuntamento dei ventuno, alle ultime parole che il piccolo Tenzoni aveva scambiato con Parigi e che costui gli aveva riferito.
“ E’ stato un incidente” concluse. “ Non è il primo e non sarà l’ultimo. Lippi e Tenzoni nipote, son morti come morì tuo padre. Sono cose che capitano a chi lavora per aria. Lo sciopero non c’entra. Ma  col Tedesco… Il Tedesco l’ha ammazzato l’agente col tubino, sembra sia un delegato. Oppure il maresciallo. Quei soldati dicono che è stato il delegato a sparare. In questura danno la colpa al sottufficiale. Ma sono tutti d’accordo nel sostenere che si sia stati noi a provocarli. E che i sassi sono partiti avanti del primo colpo di pistola, e che noi gli si andava incontro per assalirli di sorpresa, io e il Tedesco in testa, capirai,così,a mani ignude! Dopo la caduta di Lippi e di Tenzoni, si è sospeso il lavoro, non era nemmeno mezz’ora che avevamo ricominciato. Siamo andati tutti davanti all’ospedale. Costì ci hanno fermato,noi,” i caporioni” come ci chiamano, ci hanno portato in questura, credevo non ci volessero rilasciare. Ho ancora i brividi addosso.”

Ella si trovò seduta,le mani sul ventre, senza saper cosa dire. Disse: “ Che si debba sempre pagar tutto così caro”.

Il tema
La prima operazione da compiere è l’analisi del titolo per individuare l’argomento del tema: una lettura affrettata del titolo può portare ad un impostazione sbagliata dell’intero testo, che risulta così “ fuori tema”.
Una volta analizzato il titolo, è necessario progettare il testo.

La prima operazione da compiere è la raccolta delle idee, che consiste nella stesura di un elenco degli argomenti che si intendono affrontare e delle informazioni utili allo svolgimento. Questo elenco disordinato di idee ed argomenti dovrà poi essere trasformato in una scaletta vera e propria attraverso due operazioni:

· stabilire una gerarchia di importanza tra le varie idee, distinguendo quelle fondamentali da quelle secondarie;

· mettere in luce i rapporti che legano i vari argomenti tra loro, in maniera da delineare un percorso logico.
Conclusa la preparazione della scaletta, inizia la fase di scrittura vera e propria.

L’inizio è spesso un momento difficile: meglio entrare subito in argomento, senza appiccicare    
“cappelli” inutili.
Il linguaggio usato dovrà presentare delle caratteristiche precise:

· non sono ammessi errori di ortografia, di punteggiatura e di grammatica;

· il lessico deve essere preciso e sufficientemente vario;

· la struttura generale del testo deve essere chiara e logica

E’ meglio usare frasi semplici,ma corrette, piuttosto che frasi lunghe, ma dalla sintassi             
zoppicante; è meglio abbondare con i punti fermi, piuttosto che inserire scorrettamente

altri segni di punteggiatura.

Per quanto riguarda il lessico,si chiede di non usare le parole in senso improprio o scorretto, di   evitare i termini dialettali e stranieri quando non sono necessari, di evitare le ripetizioni troppo insistite e ravvicinate, e soprattutto di evitare le frasi fatte, i luoghi comuni e le espressioni    stereotipate e banali.
La conclusione costituisce spesso un’altra difficoltà, frequentemente, perciò, ci  si abbandona alla banalità, ripetendo inutilmente concetti già espressi. La conclusione, invece, deve essere una vera conclusione, cioè un’idea nuova, che nasce come conseguenza logica di quanto detto prima.

Se la scaletta è stata sviluppata completamente e l’argomento sembra esaurito, è inutile sforzarsi di aggiungere qualcosa. La conclusione, insomma, non è un obbligo: piuttosto che una frase banale o inutile, è meglio che il discorso si concluda un po’ seccamente  al termine della parte analitica centrale.

ESERCIZI 
Analizza i seguenti titoli, individuando in ciascuno di essi l’argomento principale e gli eventuali argomenti secondari che invitano ad affrontare.
Il razzismo è uno dei grandi problemi delle società moderne. A partire dalle informazioni in tuo possesso, esponi le tue riflessioni le tue riflessioni su questo argomento.

Gli antichi pensavano che la storia fosse “ maestra di vita “. Oggi non ne siamo più tanto sicuri, ma continuiamo a studiare la storia: Partendo dalla tua esperienza, rifletti sull’importanza e sul significato che può avere per un giovane lo studio del passato.

SOLO PER LA CLASSE IV

L’articolo di giornale
L’articolo di giornale deve essere scritto pensando ad una destinazione editoriale precisa 

( quotidiano, periodico, comunque a una testata che mira all’informazione e alla divulgazione).
L’articolo di giornale può presentarsi in forma molto varia, a seconda non solo del tipo di testata  a cui è destinato, ma anche della sezione in cui verrà collocato.

Le notizie sono generalmente fornite negli articoli di cronaca, di solito di dimensioni medio-brevi , che raccontano fatti politici, sportivi, culturali,”neri”, “rosa”, ecc.
Al genere della cronaca si avvicina quello del reportage, caratterizzato dal fatto che il giornalista si trova di persona sul luogo dove si svolgono i fatti e racconta gli avvenimenti in “ presa diretta”, con il calore del testimone oculare.

Sui grandi temi di attualità il giornale può decidere di pubblicare delle inchieste, cioè degli articoli frutto di studi, ricerche,indagini e analisi approfondite.

Il giornale è tenuto a prendere posizione rispetto al dibattito sui grandi temi di attualità politica, economica,sociale e culturale. La posizione del giornale è espressa nel cosiddetto articolo di fondo, un pezzo di carattere saggistico, che nei quotidiani viene collocato in prima pagina a sinistra e che nei settimanali apre il numero.Il fondo tradizionalmente non viene firmato quando è opera del direttore del giornale.
Come è fatta una cronaca

Tradizionalmente una buona cronaca deve fornire al lettore cinque informazioni fondamentali relative al fatto di cui si tratta, rispondendo a cinque domande ( le cosiddette cinque W, perché in inglese tali domande iniziano tutte con la lettera “W”):

what: che cosa è successo;

when: quando è avvenuto il fatto;

where: dove è avvenuto il fatto;
who: chi è rimasto coinvolto nell’avvenimento;

why: perché è accaduto il fatto.
L’articolo di cronaca è generalmente suddiviso in due parti:
nella prima parte, detta “cappello”, vengono riassunti gli elementi fondamentali (le 5 w): il lettore che non ha tempo o voglia di leggere l’intero articolo può cogliere il succo dell’informazione in poche righe;

nella seconda parte, più ampia, si trova il racconto, possibilmente dettagliato e preciso, degli avvenimenti, con antefatti e conseguenze.

Inchieste e articoli di fondo

Gli autori di inchieste non si limitano a narrare degli avvenimenti, ma si interrogano sui problemi, vanno alla ricerca delle cause profonde dei fenomeni. I loro testi si presentano quindi ricchi di dati, di tabelle, di statistiche, a volte anche di cartine geografiche e di cronologie storiche.L’autore di un’inchiesta fa spesso ricorso ad interviste, riporta le diverse opinioni sul problema, si basa da un lato sulle informazioni della cronaca, ma prepara dall’altro il terreno allo storico.

Gli articoli di fondo si basano sulle informazioni e sui dati forniti dalle cronache e dalle inchieste, fornendo un’interpretazione di tali materiali. Se la cronaca tende al massimo di oggettività, l’articolo di fondo è dichiaratamente soggettivo: è un testo argomentativo, in cui l’autore sostiene una tesi e controbatte le tesi diverse dalla sua.
ESERCIZI

Scrivi una breve cronaca di un avvenimento qualsiasi di cui sei stato testimone, direttamente o alla televisione, rispettando le regole del genere ( presenza di cappello,5 W, tono oggettivo ).
Scegli un argomento di attualità su cui ti senti bene informato e scrivi un breve articolo di fondo, dopo aver elaborato uno schema in cui siano chiaramente enunciati il problema e la tesi che intendi sostenere.

Saggio breve

Come l’articolo di giornale, il saggio breve deve avere una destinazione precisa: un organo di informazione, una rivista specialistica, una rassegna culturale, una pubblicazione scolastica ecc.
La brevità è un carattere essenziale di questa tipologia testuale, non deve superare le quattro-cinque facciate di foglio protocollo diviso a metà.

Il saggio breve si basa innanzitutto sulla definizione del campo di indagine e racconta dei materiali da utilizzare. Nel caso dell’esame di stato, sia l’argomento sia i materiali sono forniti dal ministero. L’argomento può riguardare diversi ambiti disciplinari: ambito artistico-letterario, ambito socio-economico, ambito storico-politico, ambito tecnico-scientifico; i materiali da utilizzare sono testi 
( saggi, racconti, poesie ) e immagini ( disegni, dipinti, fotografie ecc. ).
Il saggio breve ha un carattere prevalentemente argomentativo, chi lo scrive è tenuto a prendere posizione rispetto all’argomento che affronta, a sostenere una tesi, a controbattere le argomentazioni delle tesi contrarie.

Per quanto riguarda la verifica orale:
Per la classe III sarà necessaria la conoscenza della letteratura medievale e in particolar modo:

La poesia religiosa; la scuola siciliana;la scuola toscana; il dolce Stil Novo.

Dante Alighieri:la vita, le opere, il pensiero e la poetica; Vita Nova: Lode di Beatrice; De vulgari eloquentia; Convivio; De Monarchia: La funzione del papato e dell’impero.

La Divina Commedia, Inferno:

Simbolo e allegoria; la poetica, i “ sensi ”, la struttura dell’opera di Dante; struttura e ordinamento morale dell’Inferno; i percorsi tematici dell’Inferno.

Canti:  I, III, V,VIII,X,XIII.( Parafrasi e commento)

Giovanni Boccaccio:la vita; opere minori; il Trecento nel Decameron; struttura del Decameron; Il Decameron, una “commedia umana”; Chichibio

Francesco Petrarca: il primo umanista; la vita, le opere, il pensiero e la poetica; il Canzoniere

Per la classe IV sarà necessaria la conoscenza della letteratura dal ‘600 all’ ‘800, in particolar modo: 
Il teatro italiano fra Sei e Settecento

Illuminismo e riforme

Gli elementi di novità del pensiero illuminista; Illuminismo e religione: deismo e ateismo; L’Illuminismo italiano

Il Neoclassicismo

Carlo Goldoni: La commedia dell’arte;I caratteri della commedia “riformata”; La locandiera

Ugo Foscolo:La letteratura come impegno politico;La delusione politica e il rifugio nella poesia; I sonetti: Alla sera; In morte del fratello Giovanni; A Zacinto; Dei Sepolcri: la genesi; la struttura del carme; vv.151/195 ( parafrasi e commento )

L’affermazione del movimento romantico; Madame de Stael e la teorizzazione del Romanticismo francese; Il Romanticismo in Italia; La polemica classico-romantica; La poesia patriottica risorgimentale; Il secondo Romanticismo

Giacomo Leopardi: la “conversione filosofica”; Il pessimismo storico; Dai Canti: A Silvia 

( parafrasi e commento)

Il romanzo storico

Alessandro Manzoni: il pensiero e la poetica; L’incontro con Dio e le opere della maturità

